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paghiamo i Medici, perche venganoa gua-
rirci da i mali del Corpo ; per quanto
pofsono; e talvolta la lor venuta non tor-
na in Bene fe non de gli Speziali. Non
dovrebbe gia rincrefcere 'ad un Pubblico
quefta fpefa ftraordinaria per un. Medico,
che va a guarire i Mali d’'un Comune,
fe ve n’ha bifogno : e tanto piit perche
ogni anno non fi foggiacera a quefto ag-
ravio. Tante e rante Comunitd gittano
il pubblico Danaro per vanita, percapric-
ci, e per non necefsarie novit : faia egli
poi giufto, che filagnino d’ un regolamen-
to, che pud tanto ridondare in loro van-
taggio 2 Bene fard ancora il ricordare,
che fra i faggi decreti della Real Cafa di
Savoia v’ ha quello , che niuno de’ Mini-
ftri e pubblici Ufiziali ha da accettare o
prendere Regali da chicheffia ( cio non
comprende le bagattelle ) anzi ¢ obbligato
a rivelare chiha tentato di regalare. Avea
ben gindizio, chi fece quefta Legge.

Potrebbe anche efsere , che i Vifitator
s’ abbattefsero in paefi , dove I’ Ufura h3
fatto buone radici in grave pregiudizio fpe-
zialmente della povera gente. Non parlo
io qui di que’ Contratti nominati o inno-

mi-



